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VALUTARE

VALUTARE
FINALITÀ 

a che scopo valutare? Conoscere
meglio una realtà? Agire su un

pubblico? Modellare gli individui?
Emanciparli? Servire un’autorità?

Classificare? Selezionare gli
individui?

FUNZIONI
si valuta per fare che cosa? 
Al servizio di chi?

COMECOME PERCHE’PERCHE’

PER CHIPER CHI

QUANDOQUANDO

COSACOSA

La valutazione La valutazione 

Si valuta… sempre
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Quadro generaleQuadro generale

DISPERSIONE
SCOLASTICA: 14,5%

 (Eurostat 2019)
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ENUNCIATI DESCRITTIVI
VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
INDICAZIONI NAZIONALI 
COMPETENZE PROGRESSIVAMENTE ACQUISITE,
SIGNIFICATIVE (NON FORMALI ED INFORMALI)
4 LIVELLI

ENUNCIATI DESCRITTIVI
VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
INDICAZIONI NAZIONALI 
COMPETENZE PROGRESSIVAMENTE ACQUISITE,
SIGNIFICATIVE (NON FORMALI ED INFORMALI)
4 LIVELLI

4
LIVELLI

AVANZATOAVANZATO

BASEBASE

INIZIALEINIZIALE

INTERMEDIOINTERMEDIO

DL
62/17
DL

62/17

PROCESSO FORMATIVO  
FINALITA’ FORMATIVA ED EDUCATIVA 
IDENTITA’ PERSONALE
AUTOVALUTAZIONE
PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
AUTONOMIA PROFESSIONALE 
COLLEGIO DEI DOCENTI
PTOF   

PROCESSO FORMATIVO  
FINALITA’ FORMATIVA ED EDUCATIVA 
IDENTITA’ PERSONALE
AUTOVALUTAZIONE
PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
AUTONOMIA PROFESSIONALE 
COLLEGIO DEI DOCENTI
PTOF   

«Le trasmissioni
standardizzate e normative
delle conoscenze, che
comunicano contenuti
invarianti pensati per
individui medi non sono più
adeguate»

«Le trasmissioni
standardizzate e normative
delle conoscenze, che
comunicano contenuti
invarianti pensati per
individui medi non sono più
adeguate»

NOTA
MIUR 1865 
(10/10/17)

NOTA
MIUR 1865 
(10/10/17)

DL
742/17

DL
742/17

DL
275/99

DL
275/99

AUTONOMIA (allo Stato:
Obiettivi generali, Obiettivi
specifici apprendimento,
Discipline, Orario,
80%Flessibilita, Standard
servizio, Credito
Formativo, Formazione
Lavoro)

Il Regolamento del SNV rinforza il
ruolo di INVALSI, come punto di
riferimento per il coordinamento
funzionale del Sistema:

Il Regolamento del SNV rinforza il
ruolo di INVALSI, come punto di
riferimento per il coordinamento
funzionale del Sistema:

DPR 80
28/03/13
DPR 80
28/03/13

SVILUPPO DI
SISTEMI

COMPARATIVI

RICONOSCIME
NTO

DELL’AUTONO
MIA

QUALITA’ DEL
SERVIZIO

CAPACITA’ DI
INTRAPRENDE

NZA

INNOVAZIONE

Riferimenti normativi:
OM N.3 del 09/01/2025
Indicazioni in merito alla valutazione periodica e finale
degli apprendimenti nella scuola primaria e del
comportamento nel I g
LEGGE 150 del 1/10/24
Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella
scuola primaria e valutazione del comportamento nella SS
I grado
LINEE GUIDA VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione
periodica e finale della scuola primaria.
ORDINANZA N. 172 DEL 4/12/20 
Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle
alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria.
DECRETO MINISTERIALE N.164 DEL 15/06/22 Decreto
recante i quadri di riferimento e le griglie di valutazione
per la redazione e lo svolgimento della seconda prova
scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione negli istituti professionali;
DECRETO LEGISLATIVO N. 62/17 recante norme in materia
di valutazione e di certificazione delle competenze;
DM N. 741/17 dedicato a disciplinare in modo organico gli
esami di Stato di scuola secondaria di I grado;
DM N. 742/17 con il quale sono stati adottati i modelli
nazionali di certificazione nazionale delle competenze al
termine della scuola primaria e del primo ciclo di
istruzione;
Nota n. 1865 del 10/10/17 volta a fornire indicazioni in
merito a valutazione, certificazione delle competenze ed
Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.
DECRETO N. 122 DEL 2009 Regolamento recante
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione.Valutazione degli apprendimenti

https://www.mim.gov.it/-/ordinanza-n-3-del-9-gennaio-2025
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;150
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida.pdf/a1cdcb25-2306-b9f8-726a-cd9158c80364?version=1.0&t=1607111181704
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Ordinanza+n.+172+del+4+dicembre+2020.pdf/952ad897-1ff5-03cd-9785-8e46783b1aaa?version=1.0&t=1607111149056
https://miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-164-del-15-giugno-2022
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/circolare-prot-n-1865-del-10-10-2017-indicazioni-in-merito-a-valutazione-certificazione-delle-competenze-ed-esame-di-stato-nelle-scuole-del-primo-cicl
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf


COMPETENZA TRASVERSALE (TRASFERIBILE)COMPETENZA TRASVERSALE (TRASFERIBILE)

CONOSCENZE ABILITA' ATTEGGIAMENTI

COMPETENZA CHIAVE PER L'APPRENDIMENTO
PERMANENTE​
COMPETENZA CHIAVE PER L'APPRENDIMENTO
PERMANENTE​

COMPETENZA
LINGUA MADRE

COMPETENZA
LINGUA

STRANIERA

COMPETENZA
SOCIALE-CIVICA

SPIRITO
INIZIATIVA

CONSAPEVOLEZZA
ED ESPRESSIONE

COMPETENZA
DIGITALE

IMPARARE AD
IMPARARE

COMPETENZA
STEM

QCER 2

DIG COMP
Quadro europeo 
della competenza
digitale 2.1 (2017)

ENTRE COMP
Quadro europeo  della
competenza di
imprenditorialità (2016)

HARD
SKILL

INTERAZIONE
RISOLUZIONE
CREATIVITA'
RESILIENZA

VISIONE

Linee guida PCTOLinee guida PCTO
Raccomandazione del
Consiglio Europeo del
22/05/18 (2018/C189/01)

Raccomandazione del
Consiglio Europeo del
22/05/18 (2018/C189/01)

Trasformare il nostro mondo: Trasformare il nostro mondo: 

SOFT
SKILL

Pilastro Europeo dei diritti sociali
(COM/2017/250)

20 principi per un'educazione
inclusiva e di qualità

Valutazione degli apprendimenti



DM 139 del 22/08/2007 NUOVO OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
DM 254 del 16/11/2012 INDICAZIONI NAZIONALI 
DM 9 del 27/01/2010 MODELLO DI CERTIFICAZIONE
CM 3 del 13/02/2015 AVVIO SPERIMENTAZIONE
NOTA 2000 del 23/02/2017 SEMPLIFICAZIONE
DL 62 del 13/04/2017 A REGIME
L 107/2015 c181/i VALUTAZIONE
DM 741 del 3/10/2017  

DM 139 del 22/08/2007 NUOVO OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
DM 254 del 16/11/2012 INDICAZIONI NAZIONALI 
DM 9 del 27/01/2010 MODELLO DI CERTIFICAZIONE
CM 3 del 13/02/2015 AVVIO SPERIMENTAZIONE
NOTA 2000 del 23/02/2017 SEMPLIFICAZIONE
DL 62 del 13/04/2017 A REGIME
L 107/2015 c181/i VALUTAZIONE
DM 741 del 3/10/2017  

EQF (European Qualification Framework)
È un quadro di riferimento normativo che intende armonizzare e rendere comparabili i titoli
di studio europei. Il Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli ha delineato alcune
importanti linee guida per la valutazione e la certificazione delle competenze a livello
scolastico e professionale.
COMPETENZA: 
- ORIENTA LA PROGETTAZIONE di attività didattiche e valutative.
- INDICA la COMPROVATA CAPACITA’ di usare CONOSCENZE, ABILITA’
e CAPACITA’ (personali, sociali, metodologiche) in SITUAZIONI (lavoro,
studio, personali)
- DESCRIVE RESPONSABILITA’ ed AUTONOMIA
- MOBILITA EFFICACEMENTE LE RISORSE per affrontare una
situazione contingente

Le competenze nella normativaLe competenze nella normativa

Richiede un’azione didattica
INCISIVA E SPECIFICA
 e una corretta e diffusa
CULTURA DELLA VALUTAZIONE 

Richiede un’azione didattica
INCISIVA E SPECIFICA
 e una corretta e diffusa
CULTURA DELLA VALUTAZIONE 

Le prove utilizzate per la valutazione
degli apprendimenti non sono affatto

adatte per la valutazione delle
competenze

È ormai condiviso a livello teorico che la competenza si possa
accertare facendo ricorso a COMPITI DI REALTÀ (prove
autentiche, prove esperte, ecc.), OSSERVAZIONI SISTEMATICHE
e AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE.

Valutazione degli apprendimenti
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Analisi Logica della valutazioneAnalisi Logica della valutazione



Il sistema scolastico per farsi garante dei diritti sanciti dalla nostra
COSTITUZIONE (artt.3/33) ha l’obbligo fondamentale di PROMUOVERE LO

SVILUPPO DELLA PERSONALITÀ DEGLI ALUNNI, eliminando gli ostacoli che si
frappongono al pieno sviluppo di ciascuno.

Compito della scuola è INTERPRETARE i risultati, il PROCESSO e in
relazione a esso RICERCARE e METTERE IN ATTO METODOLOGIE
EFFICACI (tecniche, approcci, dispositivi, mediazioni) affinché  i
dislivelli possano  trasformarsi in successo scolastico. 

Compito della scuola è INTERPRETARE i risultati, il PROCESSO e in
relazione a esso RICERCARE e METTERE IN ATTO METODOLOGIE
EFFICACI (tecniche, approcci, dispositivi, mediazioni) affinché  i
dislivelli possano  trasformarsi in successo scolastico. 

La scuola può EMANCIPARE
SOGGETTI, riuscendo a
garantire a ciascuno,
accanto all’esperienza
della dignità, del valore
personale, sociale,
L’ESPERIENZA DEL SUCCESSO
FORMATIVO E IL SENTIMENTO
DI AUTO EFFICACIA.
Proprio attraverso le
pratiche valutative si
consolida la dialettica
tra normalizzazione ed
emancipazione dei soggetti:
LA SCELTA DEI MEZZI con cui
si valuta NON È
INDIFFERENTE rispetto al
raggiungimento degli scopi
che la valutazione si
pone. 

La scuola può EMANCIPARE
SOGGETTI, riuscendo a
garantire a ciascuno,
accanto all’esperienza
della dignità, del valore
personale, sociale,
L’ESPERIENZA DEL SUCCESSO
FORMATIVO E IL SENTIMENTO
DI AUTO EFFICACIA.
Proprio attraverso le
pratiche valutative si
consolida la dialettica
tra normalizzazione ed
emancipazione dei soggetti:
LA SCELTA DEI MEZZI con cui
si valuta NON È
INDIFFERENTE rispetto al
raggiungimento degli scopi
che la valutazione si
pone. 

PARTE INTEGRANTE DELLA MEDIAZIONE DIDATTICA

FUNZIONE REGOLATIVA

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ CONDIVISE 

ORIENTATA AL CAMBIAMENTO

ATTRAVERSA TUTTE LE FASI DELL’APPRENDIMENTO

Finalità Finalità 

Valutazione degli apprendimenti



FORMATIVE ASSESSMENT 
FOURTH GENERATION EVALUATION 
AUTHENTIC ASSESSMENT 
ASSESSMENT FOR LEARNING 
ASSESSMENT AS LEARNING 
DEVELOPMENTAL EVALUATION 
DYNAMIC ASSESSMENT 
INCLUSIVE ASSESSMENT 
NARRATIVE ASSESSMENT 
SUSTAINABLE ASSESSMEN

FORMATIVE ASSESSMENT 
FOURTH GENERATION EVALUATION 
AUTHENTIC ASSESSMENT 
ASSESSMENT FOR LEARNING 
ASSESSMENT AS LEARNING 
DEVELOPMENTAL EVALUATION 
DYNAMIC ASSESSMENT 
INCLUSIVE ASSESSMENT 
NARRATIVE ASSESSMENT 
SUSTAINABLE ASSESSMEN

GIUDIZIO
DI VALORE

ASPETTATIVE
ATTESE

MIGLIORAMENTO

Assessment? 
Assidere = Far sedere, mettere a posto, assediare  
Assìdersi = Sedersi, mettersi a sedere, sedersi assieme. 
Quale valutazione? • Metter seduto e assediare rimandano a una
funzione gerarchicosommativa della valutazione. 
Sedersi (assieme) invece già si rapporta a un approccio educativo, un
approccio che arricchisce le esperienze successive.

Assessment? 
Assidere = Far sedere, mettere a posto, assediare  
Assìdersi = Sedersi, mettersi a sedere, sedersi assieme. 
Quale valutazione? • Metter seduto e assediare rimandano a una
funzione gerarchicosommativa della valutazione. 
Sedersi (assieme) invece già si rapporta a un approccio educativo, un
approccio che arricchisce le esperienze successive.

La valutazione educativa è un giudizio di valore
emesso sulla distanza tra la realtà e le nostre
aspettative utile alla riduzione di questa distanza.
Evitare l’arbitrio attraverso il confronto
intersoggettivo. 
Luogo comune: «Ma la valutazione deve essere
oggettiva!» 
No, non esistono valutazioni oggettive. Questa
verifica (misurazione/ osservazione/accertamento)
deve essere rigorosa, tempestiva e criteriale. 
Le prove di padronanza (descrittive) sono da preferirsi
a quelle a norma (classificatorie). 
Luogo comune: «La valutazione formativa non deve
essere rigorosa». 
Invece deve esserlo, altrimenti non dà forma a nulla. Il
riscontro deve essere PROATTIVO, orientato al futuro:
i giudizi sono programmi di azione. Importanza di
autovalutazione tra pari e autovalutazione. Luogo
comune: «Ma il voto è trasparente e chiaro, il giudizio
no». 
Al contrario: il voto non lo è mai, il giudizio invece può
e deve esserlo

C. CorsiniC. Corsini
Finalità Finalità 

Valutazione degli apprendimenti
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SOGGETTI, riuscendo a
garantire a ciascuno,
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della dignità, del valore
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FunzioniFunzioni

VALUTAZIONE INIZIALEVALUTAZIONE INIZIALE

VALUTAZIONE
IN ITINERE

VALUTAZIONE
IN ITINERE

VALUTAZIONE
SOMMATIVA

VALUTAZIONE
FORMATIVA

VALUTAZIONE
FORMATIVA

VALUTAZIONE DEI
PREREQUISITI

VALUTAZIONE DEI
PREREQUISITI

VALUTAZIONE
PROGNOSTICA

VALUTAZIONE
PREDITTIVA

VALUTAZIONE
PREDITTIVA

VALUTAZIONE FINALE

VALUTAZIONE
DIAGNOSTICA
VALUTAZIONE
DIAGNOSTICA

INDIVIDUALIZZAZIONEINDIVIDUALIZZAZIONE

VALUTAZIONE
ORIENTATIVA

funzione SELETTIVA

funzione PROATTIVAfunzione PROATTIVA

PERSONALIZZAZIONEPERSONALIZZAZIONE

PRODOTTI

PROCESSI

ALUNNO OGGETTO

ALUNNO SOGGETTO

Valutazione degli apprendimenti



SOMMATIVA

MISURAREMISURARE

FORMATIVA FORMATRICE

DESCRIZIONE 
QUANTITATIVA

DESCRIZIONE QUALITATIVA’ 
REGOLAZIONE CRITICA

PER
 DIF

ETT
O D

I

MISU
RA

SENZA INDICATORI
INTERPRETAZIONE

CON INDICATORI

FORMANTE

COMPRENDERECOMPRENDEREAPPREZZAREAPPREZZARESTIMARESTIMARE

CONTROLLO VALUTAZIONE

ESPLICITA

IMPLICITA  
DIAGNOSTICA FORMATIVA

SOMMATIVA CERTIFICATIVA

EDUMETRIAEDUMETRIA
La docimologia si è preoccupata, soprattutto agli inizi, della validità e
della coerenza o fedeltà delle valutazioni; ha fatto proprie le
preoccupazioni metriche dei costruttori dei reattivi, degli strumenti
che dovevano consentire una misura significativa, precisa e stabile.

Le valutazioniLe valutazioni

Valutazione degli apprendimenti

ruolo dell’errore
minusvalutazione
ruolo dell’errore
minusvalutazione

selezioneselezione emancipazioneemancipazione

votovoto feedbackfeedback



VALUTAZIONE SOMMATIVA
ha lo scopo di fare un BILANCIO delle conoscenze
possedute  quantificandole dopo un’azione di
apprendimento: VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO. Il
destinatario principale è la SOCIETÀ, per cui si controllano
gli apprendimenti ed eventualmente li si certifica:
VALUTAZIONE CERTIFICATIVA.

VALUTAZIONE FORMATIVA
Il termine è introdotto da Michael Scriven
negli anni Sessanta, oggi rientra nel quadro
più ampio di quella che è stata chiamata
VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO
(valutazione che viene progettata e
realizzata allo scopo di promuovere
l’apprendimento degli studenti). 

SOCIALE RENDICONTA
RISULTATI

STATICA PRESTAZIONALE

SOMMATIVA

INDIVIDUALE PROCESSO

DINAMICA PROMOZIONE
AUTOREGOLAZIONE

FORMATIVA

La valutazione diventa formativa quando si concentra sul PROCESSO e raccoglie un
ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui
un’azione di AUTORIENTAMENTO e di AUTOVALUTAZIONE. 

Le valutazioniLe valutazioni

Valutazione degli apprendimenti



REGOLAZIONE
VERIFICA (RIFERIMENTO AD UN REGISTRO)
INCENTRATA SULLO SPAZIO PER MISURARE

ESPLICATIVA
MONDO DEL RIGORE

OGGETTIVA
INTERCAMBIABILITA’ DEI CONTROLLORI

MIRA TOTALITARIA
COMPIUTA

INDICATORI COSTANTI
AZIONE DAL SEMPLICE AL COMPLESSO

PRODOTTO
RISULTATO

MISURA
APPREZZA (RIFERIMENTO AD UN VALORE)
INDISSOCIABILE AL VISSUTO
IMPLICITA
UNIVERSO DEL SENSO
SOGGETTIVITA’
INOSTITUIBILITA’ DEL VALUTATORE
PROCESSO INFINITO
PARZIALE ED INCOMPIUTA
CREAZIONE CONTINUA DI INDICATORI
RIELABORAZIONE DI UNA COMPLESSITA’
PROCESSO
PERCORSO

Valutazioni a confronto Valutazioni a confronto 

VALUTAZIONE SOMMATIVA DELL’APPRENDIMENTO
ASSESSMENT OF LEARNING*

VALUTAZIONE SOMMATIVA DELL’APPRENDIMENTO
ASSESSMENT OF LEARNING*

VALUTAZIONE FORMATIVA PER L’APPRENDIMENTO 
ASSESSMENT FOR LEARNING* (AS LEARNING**)

VALUTAZIONE FORMATIVA PER L’APPRENDIMENTO 
ASSESSMENT FOR LEARNING* (AS LEARNING**)

*Stiggins Earl: studente
agente di connessione, ruolo
attivo nel processo,
riflessione metacognitiva,
feedback

RICONOSCE, RICORDA CIO’ CHE HA APPRESO
DOMANDE A RISPOSTA 

SELEZIONA/SCRIVE RISPOSTE 
VALIDA RISPOSTE CORRETTE

SI RIVOLGE A CONTENUTI NOZIONISTICI
ESERCITAZIONE

DISVALORE ERRORI 

UTILIZZA CONTESTUALMENTE LE CONOSCENZE
INTERA GAMMA DI ATTIVITA’ 
ELABORA RISPOSTE, PERFORMANCE, PRODOTTI
VALIDA CON CRITERI APPROPRIATI
SI RIVOLGE A CONTENUTI REALI
SFIDE E RUOLI POCO STRUTTURATI
VALORE EVIDENZE

G.WIGGINS
VALUTAZIONE 
TRADIZIONALE
VALUTAZIONE 
TRADIZIONALE

VALUTAZIONE 
AUTENTICA 

VALUTAZIONE 
AUTENTICA 

C.HADJI

Valutazione degli apprendimenti



STIMA CHE INIBISCE L’AUTOSTIMA
ANSIOGENO
GIUDICE SENZA PROCESSO
ISTANTANEO MA SUPERFICIALE
ANAFFETTIVO 
PENALIZZA DEBOLI E SVANTAGGIATI 
MOTIVAZIONE ESTRINSECA
ACUISCE LE DIFFICOLTA’
INUTILE (BOCCIATURA NON PREVISTA)
DEMOTIVANTE
INSANA INDOTTA COMPETIZIONE
DISTORCE IL RUOLO DELL’ERRORE
MINUSVALUTAZIONE (DISVALORE) 
NOZIONISTICO
VALORI MEDI INCOERENTI
SOMMATIVO MA SOMMARIO
STANDARDIZZANTE E RIDUZIONISTICO
EMARGINA LE COMPETENZE
DELIRIO DOCIMOLOGICO

VOTO GIUDIZIO 

CURRICOLO CONDIVISO (Orizzontalmente e Verticalmente)
PROGETTAZIONE UdA - EAS
PIANO DI LAVORO 
INDIVIDUALIZZAZIONE PERSONALIZZAZIONE
MUTUO AIUTO
LABORATORIO
MOTI VAZIONE INTRINSECA
METODOLOGIA DELLA RICERCA
ERRORE MOMENTO DI CRESCITA
CREATIVITA’ ED EMPATIA
COSTRUZIONE MATERIALE DI APPRENDIMENTO
REGOLE CONDIVISE
OSSERVAZIONE SISTEMPATICA
PERCORSO FORMATIVO (IN e Traguardi Competenza) 
Focalizzare MOMENTI POSITIVI DI CRESCITA
AUTONOMIA (REGOLAZIONE/VALUTAZIONE)

CURRICOLO CONDIVISO (Orizzontalmente e Verticalmente)
PROGETTAZIONE UdA - EAS
PIANO DI LAVORO 
INDIVIDUALIZZAZIONE PERSONALIZZAZIONE
MUTUO AIUTO
LABORATORIO
MOTI VAZIONE INTRINSECA
METODOLOGIA DELLA RICERCA
ERRORE MOMENTO DI CRESCITA
CREATIVITA’ ED EMPATIA
COSTRUZIONE MATERIALE DI APPRENDIMENTO
REGOLE CONDIVISE
OSSERVAZIONE SISTEMPATICA
PERCORSO FORMATIVO (IN e Traguardi Competenza) 
Focalizzare MOMENTI POSITIVI DI CRESCITA
AUTONOMIA (REGOLAZIONE/VALUTAZIONE)

FEEDBACK

Le 5 M di Butera (2011)
MISURA: Semplice, chiara, affidabile
MERCATO: Competizione professionale
MERITO: In funzione dei risultati
MOTIVAZIONE 
MINACCIA: paura dello stereotipo

ModalitàModalità

Valutazione degli apprendimenti



Feedback implicitoFeedback implicito

RISULTATO PRESTAZIONE RISULTATO PRESTAZIONE 

INSEGNANTEALLIEVO

INFERENZAINFERENZA

CORRISPONDENZA ASPETTATIVE  AUTOSTIMA  CONSAPEVOLEZZACORRISPONDENZA ASPETTATIVE  AUTOSTIMA  CONSAPEVOLEZZA

INTERIORIZZAZIONEINTERIORIZZAZIONE

COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

ATTRIBUZIONEATTRIBUZIONE

PIETA’/RABBIA
LODE/CRITICA
AIUTO/ABBANDONO

PIETA’/RABBIA
LODE/CRITICA
AIUTO/ABBANDONO

ATTRIBUZIONE ESTERNA
PERCEZIONE PROPRIA
ATTRIBUZIONE ESTERNA
PERCEZIONE PROPRIA

AUTOATTRIBUZIONE
AUTOPERCEZIONE
(CAPACITA’ E IMPEGNO)

AUTOATTRIBUZIONE
AUTOPERCEZIONE
(CAPACITA’ E IMPEGNO)

SUCCESSO
SENSO DI
FIDUCIA
RILASSAMENTO
ATTIVAZIONE
GRATITUDINE
SORPRESA

SUCCESSO
SENSO DI
FIDUCIA
RILASSAMENTO
ATTIVAZIONE
GRATITUDINE
SORPRESA

ATTRIBUZIONE
CAPACITA’
IMPEGNO
DURATURO
IMPEGO
OCCASIONALE
AIUTO
FORTUNA

ATTRIBUZIONE
CAPACITA’
IMPEGNO
DURATURO
IMPEGO
OCCASIONALE
AIUTO
FORTUNA

FALLIMENTO
SENSO DI
INCOMPETENZA
VERGOGNA
SENSO DI COLPA
RABBIA
SORPRESA

FALLIMENTO
SENSO DI
INCOMPETENZA
VERGOGNA
SENSO DI COLPA
RABBIA
SORPRESA

Valutazione degli apprendimenti



ORIENTAMENTO

MODO

ACCOMODAMENTO

Feedback FormativoFeedback Formativo
COMPRENSIONECOMPRENSIONE EFFICACIAEFFICACIA

INSIGHT
ACCURATEZZA
INSIGHT
ACCURATEZZA

CHIARO E COMPRENSIBILE (SEMPLICE)
CONTESTUALIZZATO/SPECIFICO
RAVVICINATO E TEMPESTIVO
INDIVIDUALIZZATO (SENZA
COMPARAZIONE)
AGILE E COSTANTE
NON GIUDICANTE
CONSENTE RECIPROCO ADATTAMENTO
FAVORISCE AUTOREGOLAZIONE
CONSAPEVOLIZZANTE
INCORAGGIANTE

SITUAZIONE
(TEMPO)
SITUAZIONE
(TEMPO)

ANALISI SWOT
(MODO)
ANALISI SWOT
(MODO)

DIREZIONE (LUOGO)DIREZIONE (LUOGO)

RISPETTO STATO/OBIETTIVO:
AZIONI/INFORMAZIONI
Orientate ed Utili
AVVICINAMENTO   
RICOSTRUISCE informazioni su misura
(non comunicazioni giudicanti)
SOSTIENE/FOCALILZZA apprendimento
CONDIVISO (cocostruzione/corilevazione collettiva)
APPROFONDITO (rilevazione individuale)
FAVORISCE LA CRITICA COSTRUTTIVA

RISPETTO STATO/OBIETTIVO:
AZIONI/INFORMAZIONI
Orientate ed Utili
AVVICINAMENTO   
RICOSTRUISCE informazioni su misura
(non comunicazioni giudicanti)
SOSTIENE/FOCALILZZA apprendimento
CONDIVISO (cocostruzione/corilevazione collettiva)
APPROFONDITO (rilevazione individuale)
FAVORISCE LA CRITICA COSTRUTTIVA

Hattie e Timperley
2007
Hattie e Timperley
2007

CalvaniCalvani

INDIVIDUALEINDIVIDUALE COLLETTIVOCOLLETTIVO

VanniniVannini

Valutazione degli apprendimenti



6666

Criteri per Rubriche di valutazioneCriteri per Rubriche di valutazione
Fonte: Trinchero, Costruire e certificare competenze con il curricolo
verticale nel primo ciclo, Rizzoli Educational, 2018
Fonte: Trinchero, Costruire e certificare competenze con il curricolo
verticale nel primo ciclo, Rizzoli Educational, 2018

CRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONE LIVELLI DELLA PRESTAZIONELIVELLI DELLA PRESTAZIONE CRITERI DI GIUDIZIO
(SCORING/GRADING)
CRITERI DI GIUDIZIO
(SCORING/GRADING)

QUANDOQUANDO DOVEDOVE COMECOME COSACOSA

Esplicitare per un feedback articolatoEsplicitare per un feedback articolato

CONDIVISIONECONDIVISIONE
CORRISPONDENZACORRISPONDENZAESSENZIALITA’ESSENZIALITA’

ESAUSTIVITA’ESAUSTIVITA’ CHIAREZZACHIAREZZA

Valutazione degli apprendimenti



E’ importante che i docenti strutturino percorsi tesi al raggiungimento degli obiettivi,
coordinandosi con le famiglie, mettendo in atto strategie di individualizzazione e
personalizzazione. 

INDIVIDUALIZZAZIONEINDIVIDUALIZZAZIONE
Processo atto a garantire a tutti il diritto all’apprendimento delle competenze fondamentali
del curricolo, a raggiungere traguardi formativi comuni attraverso il DIRITTO ALLA
DIVERSITÀ E AI PREREQUISITI DI CIASCUNO. Compito del docente è analizzare i bisogni
degli alunni, valutare il livello raggiunto, sia esso in ingresso o in itinere, e
strutturare/adattare attività che consentano a tutti di raggiungere lo stesso obiettivo.

PERSONALIZZAZIONEPERSONALIZZAZIONE
Strategia didattica volta a valorizzare le PREDISPOSIZIONI DEI SINGOLI, fino alle
eccellenze, senza prevedere obiettivi da raggiungere. Compito del docente in questo caso è
cercare le potenzialità di ciascuno, le aree di eccellenza, e strutturare attività
personalizzate affinché ciascuno raggiunga il massimo obiettivo possibile dettato dalle
proprie caratteristiche

OdA non conseguitiOdA non conseguiti

Valutazione degli apprendimenti



neuropedagogianeuropedagogia



NeuropedagogiaNeuropedagogia

L’AMIGDALA è propria degli invertebrati, una sezione dell’ encefalo umano nel SISTEMA
LIMBICO in cui troviamo le EMOZIONI PRIMARIE (RABBIA, PAURA, ISTINTO DI
SOPRAVVIVENZA…) PROCESSA LE REAZIONI EMOTIVE E NE CONSERVA IL RICORDO.

Valutazione degli apprendimenti



Negli anni 90 RIZZOLATI a PARMA
Scopre l’esistenza dei NEURONI SPECCHIO studiando l’AREA F5

della corteccia premotoria nei macachi.
Sono attivi anche in OSSERVAZIONE

Sono CELLULE NERVOSE BIMODALI:
ONLINE ACTION    OFFLINE ACTION

COINVOLGIMENTO DEI NEURONI SPECCHIO NELL’EVOLUZIONE DELLA PERSONA

LINGUAGGIO

INFERENZA
EMPATIA

IMITAZIONE

EMOZIONI

Neuroni  specchioNeuroni  specchio

Valutazione degli apprendimenti



didatticadidattica



«L’elaborazione di un giudizio che tenga
conto dell’insieme delle manifestazioni di
competenza, anche da un punto di vista
evolutivo, non può basarsi su calcoli di
tipo statistico, alla ricerca di medie»
 Linee Guida Istituti Prof.li

«L’elaborazione di un giudizio che tenga
conto dell’insieme delle manifestazioni di
competenza, anche da un punto di vista
evolutivo, non può basarsi su calcoli di
tipo statistico, alla ricerca di medie»
 Linee Guida Istituti Prof.li

StudentiStudenti
SOLI                  O…SOLI                  O… BEN ACCOMPAGNATIBEN ACCOMPAGNATI

CONOSCENZACONOSCENZA

MEMORIZZAZIONEMEMORIZZAZIONE

APPLICAZIONEAPPLICAZIONE

COSTRUZIONECOSTRUZIONE

TRASFORMAZIONETRASFORMAZIONE

IMITAZIONEIMITAZIONE

INTERAZIONEINTERAZIONE

AGGIUSTAMENTOAGGIUSTAMENTO

SCAMBIOSCAMBIO

ADATTAMENTOADATTAMENTO
SOFISTI SOFISTI O… SOCRATICIO… SOCRATICI

IMPLICAZIONIIMPLICAZIONI

Semplici (esecutive)Semplici (esecutive) Complesse (Problem solving,
sensorialità, codici e strumenti

diversificati)

Complesse (Problem solving,
sensorialità, codici e strumenti

diversificati)

IMPEGNO METACOGNITIVO, EMOTIVOIMPEGNO METACOGNITIVO, EMOTIVO

BassoBasso Alto e multilivelloAlto e multilivello

ESECUZIONEESECUZIONE

IndividualeIndividuale Confronto di abilità e
competenze

Confronto di abilità e
competenze

PERCORSO DI SOLUZIONEPERCORSO DI SOLUZIONE

ObbligatoObbligato Varietà di possibili soluzioniVarietà di possibili soluzioni

SITUAZIONISITUAZIONI

Unica soluzioneUnica soluzione Molteplici risposte Molteplici risposte 

NOZIONISMO
ADDESTRAMENTO ACRITICO
COMUNICAZIONE IMPOSTA (UNIDIREZIONALE)
VALUTAZIONE SOMMATIVA COMPULSIVA
AUMENTA IL POTERE INIBITORIO DELL’ERRORE
AMMAESTRAMENTO E LEZIONE FRONTALE
PRESSIONE DEL COSTANTE GIUDIZIO
PEDAGOGIA BANCARIA 
ERRORE DISVALORE
IMPOTENZA APPRESA

Valutazione degli apprendimenti



TRIGGER
STIMOLO
TRIGGER
STIMOLO

EMBODIMENT
RISPOSTA

EMERGENZAEMERGENZA

Didattiche AttiveDidattiche Attive

CASSETTA DEGLI
ATTREZZI
CASSETTA DEGLI
ATTREZZI COLLABORAZIONECOLLABORAZIONE AUTOVALUTAZIONE AUTOVALUTAZIONE 

CONOSCENZE
PROCEDURE

COMPITI
AUTENTICI

SFIDE
METACOGNIZIONE

RIFLESSIONE

ACQUISIZIONE
PRODUZIONE

INDIVIDUALIZZAZIONE
PERSONALIZZAZIONE

REGOLAZIONE

PROGETTAZIONE
PROGETTAZIONE DIDATTICA
ED ANALISI DEL CONTESTO

AZIONE
PRODUZIONE DI CONOSCENZA
ED ANALISI IN AZIONE

RIFLESSIONE
RIDEFINIZIONE

ASPETTATIVE
BISOGNI, CONOSCENZE
PREGRESSE

AZIONE
PRODUZIONE DI CONOSCENZA
ED ANALISI IN AZIONE

RIFLESSIONE
RIMAPPATURA E
RIDEFINIZIONE

DOCENTEDOCENTE

STUDENTESTUDENTE
BRUNERBRUNER

VYGOTSKJIVYGOTSKJI

SCAFFOLDINGSCAFFOLDING

PROSPETTIVA DINAMICA
ZONA DI SVILUPPO
PROSSIMALE

PROSPETTIVA DINAMICA
ZONA DI SVILUPPO
PROSSIMALE

Fate sparire la pedana sulla quale troneggia la vostra cattedra; questa diventerà
molto semplicemente un tavolo come gli altri, al livello e alla stregua degli altri
tavoli. Di colpo vedrete la vostra classe con altri occhi e anche i vostri allievi vi
vedranno con altri occhi. 

Fate sparire la pedana sulla quale troneggia la vostra cattedra; questa diventerà
molto semplicemente un tavolo come gli altri, al livello e alla stregua degli altri
tavoli. Di colpo vedrete la vostra classe con altri occhi e anche i vostri allievi vi
vedranno con altri occhi. C.FreinetC.Freinet

ESEMPIOESEMPIO

ALLENAMENTOALLENAMENTO

ASSISTENZAASSISTENZA

ALLONTANAMENTOALLONTANAMENTO

Valutazione degli apprendimenti



PREPARATORIA
PROBLEM SOLVING
PREPARATORIA
PROBLEM SOLVING

COMPITI
FRAMEWORK CONCETTUALE

STIMOLO
CONSEGNE

COMPITI
FRAMEWORK CONCETTUALE

STIMOLO
CONSEGNE

SVOLGE
ASCOLTA

LEGGE
COMPRENDE

SVOLGE
ASCOLTA

LEGGE
COMPRENDE

Problem solving
LETTURA
RICERCA

ANALISI
ESPERIENZA

Problem solving
LETTURA
RICERCA

ANALISI
ESPERIENZA

OPERATORIA
LRN BY DOING
OPERATORIA
LRN BY DOING

TEMPI ATTIVITA’
LAVORO 

TEMPI ATTIVITA’
LAVORO 

PRODUCE
CONDIVIDE
PRODUCE

CONDIVIDE

Lrn by doing
FRAMEWORK CONCETTUALE

STIMOLO
CONSEGNA – PIANO DI LAVORO
ADAPTIVE DECISION MAKING

Lrn by doing
FRAMEWORK CONCETTUALE

STIMOLO
CONSEGNA – PIANO DI LAVORO
ADAPTIVE DECISION MAKING

RISTRUTTURATIVA
REFLECTIVE LRN
RISTRUTTURATIVA
REFLECTIVE LRN

ANALIZZA
RIFLETTE
ANALIZZA
RIFLETTE

VALUTA
CORREGGE

CONCETTUALIZZA

VALUTA
CORREGGE

CONCETTUALIZZA
Reflective Lrn

DEBRIEFING
METACOGNIZIONE

Reflective Lrn
DEBRIEFING

METACOGNIZIONE

CRESCERE IN CONOSCENZA – CONDIVISIONE - PARTECIPAZIONE
TRASFORMAZIONE  INNOVAZIONE
RIFLESSIONE ESPERIENZA

CRESCERE IN CONOSCENZA – CONDIVISIONE - PARTECIPAZIONE
TRASFORMAZIONE  INNOVAZIONE
RIFLESSIONE ESPERIENZA

FINALITA’ EDUCATIVE
RICOMPOSIZIONE SAPERI
INTERATTIVITA’ E SCAMBIO
PROPOSTE PROVOCATORIE
PEDAGOGIA DEL PROGETTO
LUOGO DI RICERCA CULTURALE
MULTILINGUAGGIO

FINALITA’ EDUCATIVE
RICOMPOSIZIONE SAPERI
INTERATTIVITA’ E SCAMBIO
PROPOSTE PROVOCATORIE
PEDAGOGIA DEL PROGETTO
LUOGO DI RICERCA CULTURALE
MULTILINGUAGGIO

FINALITA’ DOCENZA
SUPERARE ARROCCO
CAMBIARE
PUNTEGGIATURA
ACCETTARE CAMBIAMENTO
INDIVIDUARE TEMI DI
RICERCA

FINALITA’ DOCENZA
SUPERARE ARROCCO
CAMBIARE
PUNTEGGIATURA
ACCETTARE CAMBIAMENTO
INDIVIDUARE TEMI DI
RICERCA

Valutazione degli apprendimenti



PROTO
APPRENDIMENTO

PROTO
APPRENDIMENTO

DEUTERO
APPRENDIMENTO

DEUTERO
APPRENDIMENTO

Valutazioni e apprendimentoValutazioni e apprendimento

DOCENZA
TRADIZIONALE

DOCENZA
TRADIZIONALE

DOCENZA
PROATTIVA
DOCENZA
PROATTIVA

METABLETICA
META

EDUCAZIONE

METABLETICA
META

EDUCAZIONE

EDUCAZIONEEDUCAZIONE

ISTRUZIONEISTRUZIONE

LINEARE?LINEARE?

GRADUATO?GRADUATO?

COMPARTIME
NTATO?
COMPARTIME
NTATO?

M.BaldacciM.Baldacci

Valutazione degli apprendimenti



Revisione TassonomieRevisione Tassonomie

CONOSCENZACONOSCENZA

TIPI DI CONOSCENZATIPI DI CONOSCENZA

FATTUALE
Fatti, terminologia, elementi di base necessari
per comprendere concetti complessi o risolvere
problemi

CONCETTUALE
Classificazioni, principi, generalizzazioni, teorie,
modelli, strutture necessarie per comprendere
concetti complessi o risolvere problemi

PROCEDURALE
Algoritmi, tecniche, metodi, strategie
utili per compiere operazioni specifiche

METACOGNITIVA
Consapevolezza del proprio funzionamento cognitivo,
conoscenza contestuale e strategico/riflessiva per la
risoluzione di problemi in un determinato ambito
conoscitivo

Anderson & KrathwohlAnderson & Krathwohl

Valutazione degli apprendimenti



SCOPO
DELL’APPRENDIMENTO

SCOPO
DELL’APPRENDIMENTO

PIANIFICAZIONE DELLE
ATTIVITA’

PIANIFICAZIONE DELLE
ATTIVITA’

MONITORAGGIO E
FEEDBACK

MONITORAGGIO E
FEEDBACK ALLINEAMENTOALLINEAMENTO

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti
in occasione di singole attività valutative: occorre rilevare informazioni sui in un’ottica di PROGRESSIONE e
MODIFICABILITA’ delle manifestazioni apprenditive. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. In questo senso,
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come RIFLESSIONE sul proprio PROCESSO di apprendimento, può far
parte del giudizio descrittivo. 

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti
in occasione di singole attività valutative: occorre rilevare informazioni sui in un’ottica di PROGRESSIONE e
MODIFICABILITA’ delle manifestazioni apprenditive. 
La valutazione, infatti, “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. In questo senso,
l’autovalutazione dell’alunno, intesa come RIFLESSIONE sul proprio PROCESSO di apprendimento, può far
parte del giudizio descrittivo. 

REGOLAZIONE REGOLAZIONE 

REGOLAZIONE

RIFLESSIONE
METACOGNIZIONE

AUTO
VALUTAZIONE

AutovalutazioneAutovalutazione

Allal, 2007Allal, 2007 Valutazione degli apprendimenti



RAPPRESENTAZIONE DELLO SCOPO E DELLE
CARATTERISTICHE PER RAGGIUNGERLO

RAPPRESENTAZIONE DELLO SCOPO E DELLE
CARATTERISTICHE PER RAGGIUNGERLO

ANTICIPAZIONE DEL PERCORSO DA SEGUIREANTICIPAZIONE DEL PERCORSO DA SEGUIRE

SCELTA DI UNA STRATEGIASCELTA DI UNA STRATEGIA

ESECUZIONEESECUZIONE

CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI
ORIENTAMENTO E DI ESECUZIONE
CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI
ORIENTAMENTO E DI ESECUZIONE

AUTOREGOLAZIONEAUTOREGOLAZIONE

GIUDIZIO QUALITATIVOGIUDIZIO QUALITATIVO

OPERAZIONI MENTALIOPERAZIONI MENTALI

DETERMINAZIONE DELLO
SCOPO 

DETERMINAZIONE DELLO
SCOPO 

PIANIFICAZIONE
STRETEGICA

PIANIFICAZIONE
STRETEGICA

MONITORAGGIO ED
AUTOSSERVAZIONE
MONITORAGGIO ED
AUTOSSERVAZIONE

VERIFICA ED
ADEGUAMENTO

VERIFICA ED
ADEGUAMENTO

AUTOREGOLAZIONEAUTOREGOLAZIONE
AutovalutazioneAutovalutazione

Hadji, 2018Hadji, 2018

Valutazione degli apprendimenti



Strumenti di valutazioneStrumenti di valutazione

FUNZIONI STRUTTURATA SEMISTRUTTURATA APERTA TEMPI

CONOSCITIVA:
Esplorativa
Diagnostica

Riorientativa

OSSERVAZIONE SISTEMATICA
QUESTITI OGGETTIVI (VF, Scelta multipla,
Corrispondenze, Completamenti)
CLOZE TEST
TEST SOCIOPSICOLOGICO

QUESITI A RISPOSTA APERTA
ELABORATI SCRITTI

PROTOCOLLI DESCRITTIVI
COLLOQUIO/DISCUSSIONE

INIZIALE:
PREREQUISITI

INGRESSO

REGOLATIVA:
Formativa

QUESITI OGGETTIVI
SOLUZIONE DI PROBLEMI

INTERROGAZIONE STRUTTURATA
PROVA DI SCRITTURA (Saggi, Riassunti, Relazioni…)
ESERCITAZIONI PRATICHE 

INTERROGAZIONI
DIALOGICHE
TEMI TRADIZIONALI
RIFLESSIONI/COMMENTI

INTERMEDIA

SOMMATIVA:
Orientativa/Prognostica
Certificativa/Selettiva

QUESITI OGGETTIVI
SOLUZIONE DI PROBLEMI
TEST SOCIOPSICOLOGICO

COLLOQUI STRUTTURATI
PROVE PRATICHE
QUESITI A RISPOSTE APERTE

INTERROGAZIONE
COLLOQUIO
PLURIDISCIPLINARE

FINALE

STRUMENTI FUNZIONI E TEMPI DELLE PROVE DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

«I test per la misurazione dei livelli di apprendimento sono sempre
difficili da progettare e creano ovunque discussioni e aspettative anche
critiche. C’è sempre una grande tensione da risolvere: quella tra la
realizzazione di prove oggettive, facili da somministrare e correggere, e
prove rilevanti da un punto di vista educativo. Anche la ricerca
internazionale, come quella italiana, affronta un dilemma tra oggettività
e rilevanza delle prove» 
A. SchleicherA. Schleicher

Benvenuto, 2003Benvenuto, 2003

R.ViganòR.Viganò
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EFFETTO DI STEREOTIPIA: scarsa alterabilità
dell'opinione che ci si fa di un allievo cosi che ogni
giudizio risente positivamente o negativamente
della generalizzazione dell'opinione originaria. 
EFFETTO DI ALONE: alterazione del giudizio riferito
a una specifica prestazione in forza
dell'influenza esercitata dai precedenti giudizi.
L’apprezzamento di una prova finisce così con il
non rispecchiare la qualità reale di quella e
solo di quella.
EFFETTO DI CONTRASTO: sovrastima o sottostima di
una determinata prova, rispetto a prove
precedenti, contestuali o immediatamente
successive, di altri allievi.
EFFETTO DELLA DISTRIBUZIONE FORZATA DEI RISULTATI:
accettazione (esplicita o implicita) da parte del
docente dell’idea che gli esiti della formazione si
distribuiscono secondo la curva normale (20%
alto, 20% medio, 60% base)
EFFETTO PIGMALIONE («LA PROFEZIA CHE SI
AUTOAVVERA»): a certe predizioni del successo o
dell’insuccesso scolastico di ciascun allievo,
fatte dal docente sulla scorta di elementi
informativi disponibili, conseguono comportamenti
verbali e non verbali spesso inconsapevolmente
coerenti con quelle previsioni, fino a strutturare
e consolidare le condizioni che facilitano la
concretizzazione degli esiti delle aspettative
(cfr. My Fair Lady)

Effetti distorcenti nella valutazione quotidianaEffetti distorcenti nella valutazione quotidiana

STIMOLO/STRUMENTO 
Interferenze connesse alla
rilevazione o alle procedure
valutative 

DOCENTE
Disparità di chi valuta legate a
tratti comportamentali e
aspettative 

SITUAZIONE 
Interpretazioni parziali o forzate
connesse al contesto 

PROSSIMITÀ DOMANDE:
problema degli strumenti di
rilevazione dovuto alla vicinanza
di alcune domande,
(interferenza/influenza)
SUCCESSIONE/CONTRASTO
contiguità domande e sovra-
sottostima per contrasto,
l’interferenza può provocare o
una demotivazione o un naturale
miglioramento 
TEMPI E MODALITÀ DI
CORREZIONE 

INDULGENZA/SEVERITÀ:
generosità e sopravvalutazione
(effetto chioccia: sono tutti miei
pulcini) o eccessivo rigore e
sottovalutazione («sono tutte
capre»).
PIGMALIONE: adeguamento degli
studenti alle aspettative dei
docenti o rilevazione da parte del
docente dei soli risultati attesi 
PREGIUDIZIO: Le aspettative
pregiudicano/manipolano prove
(stimoli/domande)
STEREOTIPIA: forte incidenza di
precedenti giudizi
ALONE: accentuazione di
caratteristiche che generalizzano
la valutazione 
DISTRIBUZIONE FORZATA:
assimilazione alla curva
gaussiana.

CONTRACCOLPO: intermedia
orientata/finalizzata in funzione
della finale 
MATURAZIONE: il presunto
profitto dello studente è in
effetti dovuto alla sua crescita
psico-fisica
INTERFERENZA DEL CONTESTO:
classe, studenti, genitori
CONTAGIO: valutazioni altrui 

R. ViganòR. Viganò

Valutazione degli apprendimenti



Effetti distorcenti nella valutazione quotidianaEffetti distorcenti nella valutazione quotidiana

La principale famiglia di distorsioni è legata alla SOGGETTIVITÀ di chi valuta. 
Misure correttive:
ricorso a PROVE STRUTTURATE (con il limite che non rilevano le abilità di
livello superiore) 
CONFRONTO INTERSOGGETTIVO tra più valutatori, in base a criteri
prestabiliti
impiego di DIVERSE TIPOLOGIE di prova, alternandole e integrandole tra loro

La principale famiglia di distorsioni è legata alla SOGGETTIVITÀ di chi valuta. 
Misure correttive:
ricorso a PROVE STRUTTURATE (con il limite che non rilevano le abilità di
livello superiore) 
CONFRONTO INTERSOGGETTIVO tra più valutatori, in base a criteri
prestabiliti
impiego di DIVERSE TIPOLOGIE di prova, alternandole e integrandole tra loro

Borowski 1990, Carr 1991Borowski 1990, Carr 1991

LEARNED
HELPLESSNESS

LEARNED
HELPLESSNESS

INADEGUATEZZA APPRESA, Adattamento passivo: non si ha la
percezione del controllo sui rinforzi ottenuti, non ci si sente agenti
causali nella determinazione delle proprie prestazioni.
MANCATA CONTINGENZA tra propria azione strumentale e il
risultato (il variare della condotta non muta il responso)
MANCANZA ASPETTATIVA: i futuri risultati indipendenti dal
soggetto (nulla è migliorabile)
PERCEZIONE DI SE: autosvalutazione, bassa autostima, passività
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Modello metacognitivo motivazionale, il rendimento non è all’altezza
delle capacità possedute.
Dissociazione di LOCI
Associato a basso livello di comportamento strategico e
autoregolazione, bassa autostima, credenze autodenigratorie,
sottovalutazione dell’utilità dell’impegno, grande rilevanza dei locus
esterni
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Valutazione degli apprendimenti



VALUTARE

VALUTARE
FINALITÀ 

a che scopo valutare? Conoscere
meglio una realtà? Agire su un

pubblico? Modellare gli individui?
Emanciparli? Servire un’autorità?

Classificare? Selezionare gli
individui?

FUNZIONI
si valuta per fare che cosa? 
Al servizio di chi?

COMECOME PERCHE’PERCHE’

PER CHIPER CHI

QUANDOQUANDO

COSACOSA

La valutazione La valutazione 

Si valuta… sempre
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